
TEMPIMODERNISotto il ricatto del timer, il

lavoro diventa fatica logorante. Avvitare per

anni lostesso bullone ai ritmi serrati dettatida

una macchina, ad esempio, può usurare il pol-

so e pregiudicare la

rotazione del brac-

cio. Sollevare pesi a

tempi di cronometro

per sette ore di fila può lesionare
ginocchia e colonna vertebrale,
tanto che «alcuni operai non sono
più in grado di prendere in braccio
i propri figli».
Si tratta di quasi 200 dipendenti
della Fiat Mirafiori, le cui denunce
hanno portato al rinvio a giudizio
di 68 ex dirigenti della casa auto-
mobilistica, tra cui Paolo Cantarel-
la, Roberto Testore e Giancarlo
Boschetti, per lesioni personali col-
pose gravi e gravissime. L’inchie-
sta aperta dal procuratore aggiunto
Raffaele Guariniello riguarda una

serie di patologie da sforzo ripetu-
to dovute, secondo l’accusa, alla
modalità con cui sono organizzati i
ritmi della produzione.
«Le prime denunce erano state pre-
sentate tra il 1998 e il 2000 - spiega
Giorgio Airaudo, segretario della
Fiom torinese - ma dopo l’accordo
separato del 2002 la situazione è
ulteriormente peggiorata e siamo
arrivati a raccogliere oltre ottocen-
to esposti. L’intesa, che la Fiom
non ha firmato, ha infatti introdot-
to un nuovo calcolo dei tempi delle
operazioni di lavoro, che taglia del
30% i tempi complessivi ed impo-
ne agli operai gesti ripetuti ogni
minuto con ritmi dettati dalle mac-
chine. Tempi logoranti che a lungo
andare producono danni perma-
nenti alla salute e riducono la capa-
cità lavorativa dei dipendenti».
Spalle, braccia, mani, articolazio-

ni: l’elenco delle patologie da usu-
ra, molte delle quali sono già state
riconosciute dall’Inail come malat-
tie professionali ai fini pensionisti-
ci, è lungo e vario come le mansio-
ni alla catena di montaggio.
Il processo, che dopo oltre duecen-
to sopralluoghi Asl e consulenze
tecniche si aprirà a Torino il prossi-
mo 5 ottobre, riguarderà 187 casi
(molti sono stati archiviati o sono
ormai prescritti) per alcuni dei qua-
li sono stati documentati interventi
chirurgici e livelli d’invalidità.
«Spesso si dimentica che il lavoro
è fatica - continua Airaudo - che il
lavoro imposto a condizioni logo-
ranti per ragioni di profitto produ-
ce sfruttamento. Ma il rilancio del-
la Fiat non può prescindere da que-
sto aspetto critico: per salvare la
casa automobilistica servono non
solo conti in regola e nuovi prodot-
ti, ma anche buone condizioni di
lavoro».
Al momento, però, l’azienda re-
spinge ogni addebito: «I sistemi e i
metodi di organizzazione del lavo-
ro - precisano i legali dello studio
Chiusano che assistono Fiat Auto -
sono stati introdotti nello stabili-
mento previo accordo intervenuto
con le più rappresentative organiz-
zazioni sindacali».
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«Entro la fine del secondo trimestre del 2006
avremo novità sul fronte di nuove alleanze in-
dustriali»: lo ha detto ieri a Ginevra l'ammini-
stratore delegato del gruppo Fiat, Sergio Mar-
chionne, e se si pensa a come se la passava il
Lingotto un paio d’anni fa, non si tratta pro-
prio di una dichiarazione qualsiasi. «Stiamo
parlando con tutti quanti - ha aggiunto Mar-
chionne - ed in questi giorni ho molti appunta-
menti con tutti i costruttori. Noi siamo un
gruppo internazionale, lavoriamo con tutti.
Per la fine del secondo trimestre qualcosa
avremo».
Le parole dell’amministratore delegato sono
arrivate con indubbia tempestività. Proprio ie-
ri, infatti, i dati delle vendite relativi al mese
di febbraio hanno confermato il trend positi-
vo di Fiat Auto nel mercato italiano, con il
marchio torinese in crescita sulla spinta dei
nuovi modelli.
In particolare, con quasi 65mila immatricola-
zioni il gruppo Fiat Auto ha chiuso il mese di
febbraio con il 30,8% di quota di merato, con

una crescita dell’1,8% rispetto allo stesso me-
se di un anno fa.
Ed ancora, il marchio Fiat ha immatricolato
quasi 49mila vetture, oltre il 19% in più ri-
spetto al febbraio 2005, con una quota
(23,3%) in crescita del 2,6% sempre facendo
il paragone con lo stesso mese dell’anno pre-
cedente.
Prosegue il trend molto positivo per la Gran-
de Punto, le cui prenotazioni sono quasi arri-
vate a quota 160mila (quasi la metà all'estero)
mentre un’altra vettura rinnovata di recente,
la Croma, ha raggiunto i 35mila ordini.
Meno soddisfacente, invece, l’andamento de-
gli altri marchi del Lingotto. Il brand Lancia
ha infatti immatricolato nel mese di febbraio
quasi 9.500 vetture, circa 200 in meno rispet-
to al medesimo periodo del 2005. La quota è
stata inevece del 4,5%, in calo dello 0,4%. Un
andamento simile quello denotato dall’Alfa
Romeo, con una quota del 3%, in calo di 0,4
punti percentuali rispetto a un anno fa ma sta-
bile rispetto al mese di gennaio 2006.

Dal Salone dell’automobile in corso di svolgi-
mento a Ginevra sono arrivate altre notizie si-
gnificative per il gruppo torinese. Il settore
automobili della Fiat e Suzuki Motor Corpo-
ration (Smc) hanno firmato un accordo di li-
cenza per la produzione da parte della casa
giapponese dei nuovi motori diesel 2.0 Jtd
Multijet sviluppati da Fiat, che risponderan-
no alle future norme euro 5 relative alle emis-
sioni inquinanti.
Un’intesa che fa seguito alla lettera d'intenti
firmata nel mese di ottobre del 2005 nella
quale le due società avevano annunciato, ap-
punto, l'intenzione di avviare uno studio di
fattibilità per una possibile cooperazione nel
settore dei motori diesel.
Ed a proposito di accordo, occorre segnalarne
uno molto importante sul fronte nazionale.
Fiat e sindacati hanno infatti annunciato
un’intesa sulla delicata questione dei lavora-
tori in esubero. L'accordo riguarda circa 700
lavoratori per i quali la cassa integrazione sca-
deva il prossimo 20 maggio (e per i quali c'era
quindi il rischio di licenziamento) ed incontra
il favore del governo, che si è detto disponibi-
le a concedere la cassa integrazione in dero-
ga, così come chiesto dalle parti. Il che - ha
precisato il sottosegretario al Welfare, Mauri-
zio Sacconi - non esclude il ricorso al piano
straordinario per il reimpiego dei lavoratori
ultracinquantenni che hanno perso il lavoro, o
sono in procinto di perderlo, che il Consiglio
dei Ministri esaminerà oggi. «Se va bene per
l'Italia - ironizza Sacconi - va bene alla Fiat».
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